
il disegno di
architettura 
notizie su studi, ricerche, archivi e collezioni pubbliche e private

giugno 2012 numero 39

R
o

n
c

a
 E

d
it

o
R

E
 

il
 d

is
e

g
n

o
 d

i a
r

ch
it

e
t

t
u

r
a

  n
u

m
er

o
 3

9

Sommario

Sara Riboldi, La matrice originaria nei disegni di Aldo van Eyck p. 3

Carlotta Torricelli, Il disegno come ricerca delle corrispondenze. Una cappella di Sigurd Lewerentz  p. 7

Paolo Portoghesi, Perché Eupalino p. 14

Emanuela Garofalo, Forme e significati dell’architettura nei dipinti, tra XV e XVIII secolo p. 26

Christian Norberg Schultz, Disegni per la Casa Behrens a Darmstadt p. 28

Maurizio Boriani, Il disegno come interpretazione progettuale nelle rappresentazioni dei templi siciliani 
tra Gran tour e ricerca archeologica p. 31

Luciano Patetta, Un disegno semplificato per la monumentalità p. 42

Susanna Bortolotto, Progetto di conservazione come governo delle trasformazioni dei manufatti storici. Il rilievo stratigrafico 
e l’analisi del dato fattuale p. 47

Raffaella Simonelli, Elaborazione, rappresentazione e comunicazione dei dati diagnostici per il progetto di conservazione p. 53

Francesco Moschini, Una ricognizione sugli archivi storici e contemporanei dell’Accademia Nazionale di San Luca p. 60

Marco Rosario Nobile, Porta et fenestra: frammenti di un libro del Seicento napoletano p. 75

Fiorella Vanini, Note su alcuni disegni di Mackintosh p. 79

English Abstracts p. 84

Recensione

Xxx, Xxx p. 00

€ 16,00

ISSN 1121-8770

Franco Purini, Laura Thermes, Progetto di una cappella a Poggioreale (da Eupalino, n. 8, 1987).
9 771121 877000 10009



60

O. Mascarino, Cappella Bandini in S. Silvestro al Quirinale, 1580, Sezione.

le raccolte di disegni dell’accademia nazionale di san luca ri-
flettono oltre quattro secoli di storia dell’istituzione, una tra le 
più antiche d’europa, che nel 1593 federico Zuccari, suo primo 
principe, volle fortemente rinnovare, riunendo le tre arti – pittu-
ra, scultura e architettura – sotto la comune egida del disegno, 
attribuendo così al disegnare valore di pratica unificante non so-
lo legata al momento ideativo ma anche alla effettiva indagine 
progettuale che porta alla realizzazione dell’opera d’arte. la ca-
pacità di gettare un ponte tra dimensione astratta e forma concre-
ta all’opera, conferendo ad essa il suo aspetto di testimonianza 
tangibile, è l’istanza che rende il disegno l’ambito privilegiato 
della ricerca teorica e dell’attività didattica svolte dall’accade-
mia nel tempo.

Una ricognizione sugli archivi storici  
e contemporanei dell’Accademia Nazionale  
di San Luca
Francesco Moschini*

* tutte le immagini sono pubblicate per liberalità dell’accademia nazionale di san luca.

O. Mascarino, Palazzo del Quirinale, 1582-1583, “Pianta della lumaca di 
Monte Cavallo”.
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F. Vasconi, Progetto per una fontana pubblica, Concorso Clementino 1706, Prospetto.

F. Juvarra, Progetto per una chiesa a pianta centrale, 1707, Pianta e prospetto.

ulteriore conferma dell’importanza del ruolo unificante del dise-
gno per le arti, viene anche dall’immagine che dal settecento fu 
scelta per rappresentare l’accademia. all’effigie dell’evangeli-
sta san luca, già figura rappresentativa dell’antica università 
dei pittori da cui l’accademia di san luca ebbe origine, si sosti-
tuì infatti il triangolo equilatero, simbolo dell’uguaglianza e 
dell’unità delle tre arti, costituito da pennello, stecca e compasso 
accompagnati dal motto oraziano “aequa potestas”.
sin dall’inizio della storia accademica, il sodalizio tra pittura, 
scultura e architettura fu retto dai più insigni artisti italiani del 
tempo e da numerosi illustri artisti stranieri, la cui opera, costi-
tuita dal costante esercizio del disegno, è oggi testimoniata 
all’interno delle collezioni accademiche, raccolte costituitesi 
nel tempo tramite i lasciti testamentari degli autori (come fu, ad 
esempio, per ottaviano mascarino architetto), o la pratica del 
cosiddetto dono d’ingresso, ovvero l’uso regolamentato da 
norme statutarie di donare un’opera nel momento dell’elezione 
ad accademici (tra questi ultimi si annoverano, ad esempio, i 
disegni di filippo Juvarra, Bernardo Vittone, Jacques-Germain 
soufflot, Giovan Battista piranesi). accanto a questi, il corpus 
più consistente di disegni di architettura è indubbiamente costi-
tuito dagli esiti dei concorsi per i giovani, banditi dal XVii al 
XViii secolo, quali ad esempio il concorso clementino, istitu-
ito nel 1702 da papa clemente Xi per la promozione delle tre 
arti (e infatti tre erano le classi in cui si divideva il concorso, 
con prove di difficoltà progressivamente crescente, dall’imita-
zione all’invenzione; particolarmente significativa la prova del 
1725 per l’importanza data alla formazione dei futuri architetti 
del disegno di rilievo applicato dai concorrenti alla chiesa ac-
cademica dei santi luca e martina); oppure il concorso Bale-
stra, istituito nel 1768, e anch’esso destinato alle tre arti, che 
nei suoi esiti offre una significativa testimonianza del cambia-
mento che era in atto nel gusto del tempo, proponendo, attra-
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C. Marchionni, Progetto per una piazza per un porto di mare, Concorso Clementino 1728, Prospetto.

verso i disegni, un vero e proprio catalogo della tendenza neo- 
classica in formazione.

una sezione altrettanto significativa di disegni di architettura è 
costituita dai fondi di architetti contemporanei, conservati pres-
so l’archivio del moderno e del contemporaneo, unità recente-
mente istituita anche per ospitare la collezione del disegno 
contemporaneo, raccolta di fogli scelti donati da pittori, scultori 
e architetti, esposti in accademia nella mostra “per una collezio-
ne del disegno contemporaneo”, curata nel 2009 da chi scrive.
tra i principali fondi di architetti del novecento conservati in ac-
cademia, si ricorda quello di pietro aschieri (con opere relative 
anche alla sua produzione di scenografo, tra cui spettacolari dise-
gni per la prima edizione del maggio musicale fiorentino), di ma-
rio de renzi (composto da circa 1.600 disegni), di mario ridolfi 
(che consta di più di 4.500 disegni, oltre alle fotografie e alla docu-
mentazione dei progetti, e per il quale nel maggio 2011 è stato rea-
lizzato il sito web www.fondoridolfi.org in cui i disegni possono 
essere liberamente consultati e apprezzati anche attraverso le stra-
ordinarie capacità dello strumento elettronico); e inoltre i fondi di 
maurizio sacripanti, ugo luccichenti, carlo chiarini, carlo ay-
monino, solo per citarne alcuni. proprio per conservare e valoriz-
zare i disegni di architettura contemporanea, è stata recentemente 
avviata una sistematica campagna di acquisizione fotografica digi-
tale dei disegni, resi presto tutti accessibili online.
i fondi di architettura, nel loro insieme, oltre ad offrire una fon-
damentale testimonianza del lavoro dei singoli architetti nell’ar-
co della loro vita professionale, sono anche una importante 
dimostrazione del ruolo del disegno nella modernità, spaccato di 
una ricerca che ha rinvenuto le proprie radici nella visionarietà 
esaltata, ma anche fortemente razionale degli architetti della ri-
voluzione, rivalutando quell’energia nativa che aveva dato alla 
riflessione teorica, espressa nella simulazione grafica, uno statu-
to indipendente. in questo contesto, teso tra architettura, arte e 

B. Vittone, Progetto per una città in mezzo al mare, Concorso Clementino 
1732, Pianta.
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disegno è stato per molti identificato un viaggio, se pur disordi-
nato e concettuale, che ha condotto verso la riscoperta della ca-
pacità sperimentale della rappresentazione e la riaffermazione 
del carattere eminentemente artistico del fare.
sarà sempre più utile guardare alla complessità del disegno, al 
suo dispiegarsi come un concentrato teorico, pur senza “nulla 
promettere” e senza rimandare ad altro, evitando di cogliere 
esclusivamente l’aspetto più immaginario che sarebbe limitativo 
della sua funzione e deviante rispetto al suo ruolo. fatto sta che 
la condizione del disegno sembra trovarsi sempre in uno scena-
rio precario ed obliquo. nel tempo infatti la pratica grafica ha 
incarnato grandi speranze ed illusioni. attualmente il linguaggio 
e la comunicazione appaiono così immaturi e così ambivalenti 
da non riuscire più a fissare la permanenza delle immagini. la 
violenza e la delicatezza mescolate nell’arte costituiscono solo la 
memoria del passato. eppure non è detto che sia questa epoca a 
rappresentare la soglia del disegno: proprio grazie all’intermit-
tenza di questo operare sembra possibile sperare in una volontà 
riappacificatoria in cui la triplicità disciplinare possa ritrovare la 
possibilità e l’aspirazione primordiale di “abitare poeticamente”.

* facoltà di architettura di Bari e accademia di san luca, roma.

M. Asprucci, Progetto per una fabbrica per uso dell’Accademia del disegno, 
Concorso Balestra 1786, Pianta.

G. Duran, Progetto per una cappella sepolcrale in una piazza circolare, 
Concorso Clementino 1795, Pianta.

G. Duran, Progetto per una cappella sepolcrale in una piazza circolare, 
Concorso Clementino 1795, Prospetto.
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M. Sacripanti, Progetto di concorso internazionale per il grattacielo Peuge-
ot, 1961, Sezione prospettica.

M. Sacripanti, Progetto di concorso internazionale per il padiglione italiano 
all’esposizione internazionale di Osaka, Expo 70, 1968, Prospettiva dall’al-
to (disegno elaborato da F. Purini).

M. Sacripanti, Progetto per un Museo della Scienza in via Giulia a Roma, 1984, Prospettiva dell’atrio di ingresso.
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M. Ridolfi, Casa Lina a Marmore (Terni), 1964-1967, Soluzione iniziale l: piante piano terra e cantine, prospetto, schizzo prospettico.

M. Ridolfi, Progetto per un motel Agip a Settebagni (Roma), 1968-1969, Vista prospettica.
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